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Nella valutazione di una domanda presentata da un richiedente, le compagnie di assicurazioni 
partecipanti hanno concordato di:
• Non rifiutare alcuna prova come insufficientemente probatoria dei fatti necessari per confermare la 
domanda, se la prova fornita è plausibile alla luce di tutte le particolari circostanze contingenti, 
compresa, ma non ad essa limitata, la distruzione causata dalla Seconda Guerra Mondiale, l’Olocausto 
ed il lungo periodo di tempo trascorso dalla data di emissione della polizza in questione.
•• Non esigere in modo irragionevole la produzione di documenti o altre prove che molto probabilmente 
sono state distrutte, smarrite o divenute inaccessibili al richiedente;
• Prendere in considerazione tutte le informazioni presentate dal richiedente insieme a tutte le 
informazioni raccolte dalla compagnia di assicurazioni e dall’ICHEIC durante la sua ricerca della 
compagnia di assicurazioni e altri archivi competenti e di tenere sempre in considerazione la difficoltà 
di provare la legittimità di una domanda dopo la distruzione causata dalla guerra, l’Olocausto e il lungo 
periodo di tempo trascorso dalla data di emissione della polizza in questione.
L’esistenzaL’esistenza di una polizza di assicurazione (l’esistenza non implica automaticamente la validità della 
richiesta) sarà considerata adeguatamente convalidata da uno qualsiasi dei seguenti documenti:
• Originale o copia di una polizza di assicurazione
• Originali o copie delle ricevute dei premi versati per una polizza di assicurazione
• Informazioni negli archivi di una compagnia di assicurazioni che confermino l’esistenza di una 
polizza.
•• Corrispondenza scritta fra la compagnia di assicurazioni o il suo agente o rappresentante e il 
richiedente, che confermi l’esistenza di una polizza.
• Dati posseduti o conservati da un qualsiasi ente governativo che confermino l’esistenza di una 
polizza.
•• Dati di un qualsiasi ente governativo posseduti dal richiedente che confermino l’esistenza di una 
polizza. Informazioni sulle circostanze personali potranno essere ottenute dai seguenti documenti: 
fotografie - piantine - articoli o annunci pubblicati su qualsiasi quotidiano - gazzetta o altro giornale - 
diari e lettere personali - storia della famiglia o alberi genealogici - certificati di nascita o di morte - 
documenti militari - documenti scolastici - mutui - qualsiasi altra prova che il richiedente volesse 
aggiungere alla sua pratica.

ORIGINI:ORIGINI: Il termine “Olocausto” si riferisce comunemente al periodo dal 30 Gennaio 1933, quando 
Hitler divenne Cancelliere delle Germania, all’8 Maggio 1945, la fine della guerra in Europa; in questo 
periodo furono milioni le persone soppresse dalla follia razziale. Il termine Olocausto è inesatto, in 
quanto indica un sacrificio volontario come ad esempio l’usanza indiana di ardere la vedova sul rogo del 
marito morto (proibita dagli inglesi nel 1829); letteralmente significa “holos = totale kaustos = bruciato; 
ma è “Shoah” il termine più corretto per indicare la “soluzione finale”, lo sterminio degli ebrei.


